REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA DEL SEMINARIO

1. La Biblioteca del Seminario Vescovile, di proprietà del Seminario Vescovile di Cesena, è la struttura organizzata nella quale si raccolgono, custodiscono e schedano i volumi antichi e moderni appartenenti al Seminario, alla Diocesi, agli altri Enti ecclesiastici che non siano in condizione, a giudizio dell’Ordinario, di custodire e curare adeguatamente una propria biblioteca e dei privati che lascino in donazione o eredità al seminario le proprie biblioteche. I volumi di proprietà di altri Enti depositati nella biblioteca restano, salvo disposizione canonica dell’Ordinario diocesano, di proprietà degli enti depositanti.

2. E’ distinta in Fondo antico, contenente i volumi con oltre 50 anni di vita e Fondo moderno, o biblioteca scolastica, a servizio particolare degli studi di psicologia e pedagogia. Il Fondo antico è distinto in due sezioni, sezione di Cesena e sezione di Sarsina.

3. Possono accedere al Fondo antico solo gli studiosi accreditati dal direttore con lettera di accredito da rinnovarsi annualmente entro il gennaio di ciascun anno. Possono accedere al Fondo moderno tutti coloro che ne facciano richiesta. Non è consentito il prestito dei volumi.

4. La biblioteca è diretta da un consiglio di gestione, composto dal direttore nominato dall’Ordinario diocesano con incarico quinquennale rinnovabile; da un rappresentante del Liceo della Comunicazione “Immacolata”, nominato dalla presidenza dell’Istituto stesso; da un rappresentante del Seminario nominato dal rettore pro tempore del Seminario medesimo con funzione di segretario amministratore.

5. Il direttore ha il compito di predisporre il programma di lavoro annuale da sottoporre all’approvazione del Rettore del Seminario; di presentare annualmente al medesimo la relazione sul lavoro svolto; di presentare il bilancio economico preventivo e consuntivo, con la richiesta di eventuali finanziamenti da parte del Seminario e della Diocesi; di scegliere ed organizzare il personale necessario all’attuazione dei programmi e dirigerne il lavoro; di stabilire le altre spese necessarie compatibilmente con le risorse disponibili; di sottoporre al Rettore del Seminario le richieste di accredito degli studiosi.

6. Il rappresentante del Liceo della Comunicazione “Immacolata” ha il compito di curare, in particolare, i rapporti d’uso del Fondo moderno della Biblioteca da parte degli studenti dell’Istituto medesimo.

7. Il segretario amministratore ha il compito di collaborare con il direttore nella stesura dei programmi e bilanci preventivi e consuntivi, di tenere ordinata la contabilità; di curare secondo le indicazioni del direttore e in rapporto con la struttura del Seminario, l’apparato logistico–organizzativo della biblioteca.

8. Il consiglio stabilisce annualmente orari e modalità specifiche di consultazione.

